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Il regno tuo: il regno di Nostro,Signoro. 

Nostro Signore è Lui che ha rappacificato 
la terra col oielo ; che ha fatto di tutti i 
popoli della terra un popolo solo ; tutti una 
famiglia, perchè tutti in origine, figli ili 
uno stesso padre, tutti figli di quel Padre 
comune ohe è ne' cieli ; tutti redenti da 
Lui, Redentore di tutti, tutti destinati alla 
etessa felicità. 

11 regno tuo : il regno della fratellanza 
vera, della giustizia, della carità, regno di 
tranquillità e di paco ; tutti una mente e 
un cuor solo, nella pratica degli insegna­
menti e dello spirito di Nostro Signore. 

« Vctiga il regno tuo » / 
E' la preghiera che noi tutti facciamo 

ogni giorno : Glie tu si» conosciuto da tutti, 
^ 0 Signore ! dai fanciulli, ai quali tanto 

amore portasti e che tanto raccomandasti ; 
dagli operai, a cui volesti farti simile, o 
il cui lavoro volesti tu stesso santificare ; 
dai riBohie dai poveri ;,. da..quelli./>he snu 
posti a guida degli altri, da quelli chj 
comandano in nome di Dio, e da quelli 
ohe, come a Dio, sentono di dover sotto­
stare e obbedire.,. , 

Vcnr/a il regno tuo! Noi lo desideriamn, 
noi vi aspiriagio con tutta la forza della 
nostra monte e del nostro cuore. Solo 
quando sarà attuato quel diviu regno splen­
derà sulla'terra la tranquillità, la.pace, la 
fratellanza vera. 

Ma noti basta desiderarlo : per quanto 
può, ognuno deve coticorrere ad attuar quol 
boato regno. 

Noi in noi utessi prima,,nelle nostre fa­
miglie, nei nostri paesi,-nella società tutta. 

Il regno di Cristo in noi : il sentire la 
vita cristiana di ciascuno di noi ; la edu­
cazione cristiana della nostra prole ; il 
regno di Cristo nella scuola, nei municipi, 
nei consessi provinciali, nei Parlamenti, 
nelle nazioni... 

Non basta desiderarlo ; per quanto si 
può, bisogna conoorcare all'attuazione del 
regno dì Cristo : colla parola, coll'esempio, 
colla diìfnsiono della stampa, colla istitu­
zione di Circoli di cultura, di ricreazione, 
coli' istituzione ili opere di carattere eco­
nomico... con quanto può concorrere alla 
elevazione materiale e morale del popolo. 

Cosi il popolo conoscerà meglio se stesso, 
conoscerà meglio Cristo. Così piil facil­
mente il glorioso giorno del regno di Cristo... 

Venga il regno tuo, o Signore I 

La rìapertyraJella Ganiera. 
Giovedì sì è riaperto il .Par­

lamento e l'on. Luzzatti, capo 
del Ciroverno, prima alla Camera 
poi al Senato, ha esposto il suo 
programm. 

Non facciamo in tempo di 
commentare neppur brevemente 
il discorso del ministro, in-que­
sto numero. Sarà per un'altra 
volta. 

Dì qua 8 di !à dal Tagiiameitto 

E' assai aomum usanxa 
Il credersi persona d'imyortanxa. 

ilo voglio che si eoltivi la fede, la fede 
a Nostro Stgnor Qesù Cristo e alla Reden-
xioìie ». 

Così l'imperatore Cluglielmo ai suoi mi­
nistri. 

XGL 8tOO DOPO CRISTO 

Il celebre inventore Edison va predicendo 
che da qui a duecent'anni il mondo assi­
sterà a prodigi ohe sorpassano tutto ciò 
che si può immaginare. 

L' uomo in quell'epoca avrà imparato a 
trarre tutto quanto gli occorre per la vita 
dalla terra, dal vento e dal mare ; tutta la 
vita sarà così a buon mercato che qualsiasi 
operaio potrà permettersi le spese che ora 
sono concesse soltanto a chi ha la rendita 
di un milione all'anno. Ohi vivrà... vedrà. 

Aprono gli occhi 
Conoscete la- cosi detta Unione Magi­

strale Ifaxionale ? E' la associazione magi­
strale — quella che mesi fa tenne anchj 

I un Convegno a Gemona —• che vorrebbe-l.i 
\ scuola LAICA ; cioè senza religione, senzi 

Dio, senza niente. Ohe cari maestri quelli, 
eh ? — Giorni fa a Venezia si radunò la 
Società di mutuo soccorso fra i maestri 
elementari e votò un ordine del giorno, o ;l, 
quale — visto l'indirizzo spiooatament 3 
socialista, ohe lede la libertà e la coscienza 

i della maggioranza dei soci — essa Società 
si stacca completamente dalla Unione Ma-
giatrale Naxiondle. 

• Neanche i maestri dunque non ne vo-
' gliono sapere della antierisiiana « Dnior.e 
I Magistrale Nazionale î . 

Bravi ! 

il Papa ej l l operai 
« Nulla ci sta .tanto a cuore, quanta 

l'aver occasione di esprimere altamente la 
nostra simpatia e la nostra sollecitudine 
per la classe operaia, poiché noi vogliami 
.•uigliorare l'infelice sua condizione, ren­
derla degna delle nazioni civili, metterla 
sotto la protezione della giustizia e delU 
carità, di cui il Cristianesimo ha' stabilito 
3 stenderà di giorno iu giorno sempre piti 
il benefico regno sulla terra ». 

. . . « Noi uou abbiamo trascurato di 
trattare, dinanzi alle supreme autorità della 
società civile, la causa della classe operaia ; 
non volendo che una moltitudine co ì̂ 
grande e così utile fosse abbandonala senza 
difesa ad uno sfruttamento ohe trasforma 
in ricchezza, per alcuni, la miseria del 
gran. numero ». 

< La potenza della Chiesa cattolica pi r 
il successo della questione sociale, è dimo­
strata dall'esperienza di tutti i tempi e di 
tutti i paesi ; nò la disconoscono quegli 
stessi che pure si oppongono al suo insc 
gnameuto. Per la sua natura e per le Bua 
istituzioni la Chiesa meritò in modo mera­
viglioso il nome di madre e di istiiutriee 
dei popoli ; ella tiene a sua disposizione 
risorse mirabili per aiutare gli uomini as­
sociati secondo il diritto, per aumeotiire il 
benessere della loro esistenza, senza nuo­
cere all'onestà e alla santità della vita. 
Perciò la Chiesa non può astenersi di pre­
staro l'opera sua con affetto materno e con 
generosità a sollievo della miseria e della 
sventura >. 

(Uone xmj. 

I calunniatori socialisti, però, continue­
ranno a dire e a scrivere tutto il contrario, 
è i... tre volte buoni loro ascoltatori conti­
nueranno a... beverie ! E si dicono evoluti... 
coscienti!,.. 

GEMONA. 

GemoDa e Venzone d'accordo. 
Il Ledis. 

. Sabato nel nostro Municipio si riunirono 
isignori Zinutti Innocente sindaco. Castel­
lani Giacomo, Bellina Giovanni, Tomit 
Giovanni membri della Giunta di Venzone 
assieme al segretario Rho Cesare ed i mem­
bri della Giunta di Gemona per deliberato, 
presente l'on. Ancona ed il dolt. Alberti, 
in merito alla divisione dei beni promìscui 
con Venzone. 

Venne stipulata la seguente convenzione: 
I. Le due Giunte assumono l'impegno 

dì portare ai rispettivi consigli la proposta 
della compartecipazione per giusta metà 
della comproprietà del Ledis verso un cor­
rispettivo di L. 7000 da parte del Comune 
di Venzone al Comunp di Gomena. 

II. Di incaricare due periti per definire 
le rispettive proprietà in modo ohe la li­
nea, di confine non debba far sorgere con­
testazioni nò ora nò poi. 
• IIIrLa "relazione dei- periti verrà pre­
sentata alle due Giunte in una seduta da 
tenersi in Gemona entro un mese da oggi. 

IV. La proposta di cui al N. 1 non verrà 
presentata ai rispettivi consigli se non dopo 
avvenuto il definitivo accordo fra le parti. 

Le seduta consigliare di vendrdi. 
La croce di cavaliere al Sindaco. 

Verso le 4 venne aperta venerdì dal Sin­
daco la seduta consigliare presenti Id con­
siglieri. 

Il concorso nella sposa di costruzione 
del Ponte sul Tagliamento vie'ie approvato 
in seconda lettura. 

Vengono ratificate lo deliberazioni d'ur­
genza della Giunta Municipale riiletteuti 
la compilazione del progetto della funico­
lare Oemona-Stazione ; — i.provvedimenti 
adottati per-il sostegno del pericolante mu­
ragliene della strada di Sotto Oastelb ; e 
per lo spurgo dei canili di irrigazione. - -
Viene accordato un sussìdio dì L. 10 al 
vostro Ufficio pubblico di collocamento. 

Al regolamento tassa sui cani vengono 
apportate alcune modifiche. 

Per le feste di Roma del 1911 viene ac­
cordato un sussidio di L. 200. 

Si dà voto favorevole acciocché i ter­
mini annuali per l'ssercizio della caccia 
vengano limitati. 

La famosa convenzione con il Consorzio 
Ledra-Tagliamento per la derivazione d'a"-
qua ad uso irrigazione dopo lunga discus 
sione viene approvata con diverso modifi-
ohe.- — Viene pure accordata la cessici e 
.di una porzione di fondo al detto Consorzìn. 

La cos.truzione di alcune briglia nel Rio 
Grideola viene approvata. 

Sulla vendita dei beni ex Priorato Santo 
Spirito si conferma la precedente delibala 
e viene incaricato il geometili G. Baldis* 
sera della compilazione della stima. 

Sulla- divisione dei beni promiscui del 
Lodis, si delibera che la Giunta iutervengi 
alla seduta indetta per risolvere questa 
vecchia questiono; che abbia a sostenere i 
diritti di possesso a noi spettanti nella bass 
di 7(12, faooltizzandola anche a ridursi a 
6il2 col patto parò ohe rimanga vietato il 
diritto di pasaaggio ai comunisti di Ven-
sone por la l'orca dei Ledis. 

Il regolamento sugli impiegati comunali 
e gli altri oggetti posti all'ordine del giorno 
vennero rimandati. 

L'assessore Oelotti terminata la seduta 
consigiara a nome degli amici' offerse al 
nostro Sindaco sig. Stroili-Taglialegna la 
Croce di Cavaliere dalla Corona d'Italia. 

CHIUSAFOHTE. 
ORRIBILE DISGRAZIA. 

inforine caÉvere nei foiiiìQ di on iiiirrone. 
Di uiia gravissima disgrazia vengo in­

formato, ma mi mancano fino al momento 
in cui scrivo — ore 6 pomeridiane — i 
particolari. 

Secondo dunque quello ohe vengo infor­
mato certo Mattia Della Mea, di Andrea, 
detto Buere, di Tamanoz, sarebbe preoipi-* 
tato in un burrone nel canale di Racco-
lana. Il povero giovane non rimase ohe 
un informe cadavere in fondo ad un bur­
rone. 

Appena U avrò vi manderò i-partìcolari. 

i trasici particoiarl delia disgrazia. 
Eccovi i particolari della disgrazia 

mortale annunciatavi venerdì. Il giovane 
Mattia Della Mea detto Buere di Tamaroz 
era salito sulla mqntagna per legna. Il 
punto dove dovea coteinciafe il lavoro era 
erto e pericoloso,-Munitosi digrossa cordi, 
stava abbattendo la seconda pianta, quando 
questa improvvisamente si schiantò rovo-
sciandosi sullo stesso giovane. All'urto la 
corda si spezzò ed il giovane impigliato 
nella pianta precipitò per oltre 100 metri 
nei macigni sottostanti rimanendo informe 
cadavere. 

Dalla guardia boschiva e dai parenti ac­
corsi venne raccolto il misero corpo e por­
tato nella cella mortuaria di Salotto, 

I poveri genitori che tanto speranza a-
veano riposta nel buono e bravo.Mattia ne 
sono inconsolabili, 

I funerali ebbero luogo oggi in Salotto 
e non potevano riuscire pili imponenti. 

Che questa disgrazia serva almeno a far 
usare maggiori riguardi ai nostri, troppo 
audaci, boscaioli ! ! 

TOLMEZZO. 
La benedizione della Ferrovia Gamica. 

Per la benedizione della ferrovia carnica 
vengo informato che fu oìficiato Mons, Fran­
cesco Isola. Vescovo di Concordia. 

All' inaugurazione ipterverrà pure il pre­
sidente della Società Veneta comm. Giu­
seppe Da Zara. 

La superbia andò a cavallo, e... iornda 
piedi, 

BEANO. 
Asilo - Ricreatorio - Sampre avanti. 
Coi primi di maggio si farà, a Dio pia­

cendo, 1' inaugurazione dell'asilo infantile 
sotto il Patrocinio di Maier boni consilii. 
L'Asilo sarà nella vasta canonica del Cap­
pellano ove i bambini potranno comoda­
mente divertirsi nello spaziosa cortile ed 
avere stanze commode in caso di pioggia. 

La maestra sarà la signorina Favotto 
Anna oriunda da S. Maria Sclaunicco. 

Nel vasto porticato avremo fra breve an­
che una- bella Sala uso ricreatoria festivo. 

Dietro invito del Cappellano questa buona 
popolazione ha deciso di spendere L. 2300 
per restauro della cupola del campanile, 
parafulmine, orologio ; compreso aumento 
por carica orologio al uouzolo. 

Al nostro buou Tita che tanto fa e tanto 
si sacrifica pel nostro bene auguro pronta 
guarigione in modo ch'egli posqa continuare 
a mautouere in paese quella pace che da 
tanto tempo si aspettava. 
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lì 21 dórreote venivi seppellita una bàtìv<! 
biiia di oiroa un turni W ' i dèi coniugi 
Blèdig Antonio di eitìyaoai,-d'atìni 35, e 
L^petìg Maria fu iliòttela; di anni 33, 
ainbédtté di Oisgaèj oomuna di S. Leo-
nàldò, distretto ài S. Pietro al Nfttóóne. 
iiigiialoiind,:: oKè avOT»; notato upli ftirte 
ooptusione nella testa d«llft bambina, sórse 
il dubbio ohe guasta tton fosse decessa per 

morta naturale. 
il sospetto era avvalorato dal fatto ohe i 

dtìé coniugi erano, in via normale, ijbbria-
ohi, e tia loro, sénipte in bftriiffa. 

Riportata la cosa ai ioarabinieti, questi 
poterono àooertara cbe la sera dà l i9 oprr. 
era sorto uno dei sojiti litigi tra ijaarito 'a 
ffipglls, S oUé ir primo aveva vibrato una 
potente bastonata alla consorta, colpendo 
invece ad una tempia la creaturina ohe 
rìWass morta, 

Passati , poi i ' fumi del vino, i due co­
niugi inventarono la storiella che la bam­
bina era morta per soffocazione, e otten­
nero cosi ohir fosse gappellita. 

I due coniugi sono fuggiti. 
Proprio nella casa . abitata dai coniugi 

Bledig Lauretig veniva qualche anno la 
uccisa e gettata in una vasca d'acqua una 
giovane fldanKWft-:\ 

Aneofa «ulta tregua dì Oispè, 
Nei vicino Comune di S. Leonardo 

nella frazione di Oisgiiè la decorsa setti­
mana suocesBe un fatto ohe ha sinistra­
mente, impressiepàto la gentile vallata. 

I-coniugi Bledig vennero, forse per ra­
gione di l'elosia, a diverbio, e, dalle pa­
role si venne ai fatti. Il maritò, a quanto 
si.dice, estremamente iitritato menò verso 
l'ajjwm (netà un terribile deltone ohe sgrà-
ziatampnte andò a colpire ad una tempia 
il bambino,di appena dna mesi ch'ella te­
neva in'bracoio determinandpne là morta 
istantanea. • . , 

In seguito fu sepolto^ ma corsero delle 
voci in proposito, tanto ohe l'autorità pro­
cèdette ieri airesumaaioQe.ed ordinò l'au­
topsia d^l caiisveré. Su risoóatrata una fe­
rita alia regione temporale, ed una al terzo 
inferiore dello stinco destro. Le indagini 
non sofltonij tregua, tanto più ohe già 5 
anni, nella stessa famiglia avvenne un'altro 
gravissimo fatto di sangue di cui fu im­
putato tale llateijg di Janik prosciolto poi 
perchè ha potuto .Ijjmjnosame.tite provare il 
suo rt&Jì. Che 'ci sia qualóhè néifibfra 

, l'unore l'altro fetto f' j 
Intanto i coniagli presunti autori di 

morte violeatà, sono latitanti. 

Veniamo informati ohe la donna è stata 
arrestata dai carabinièri nei paraggi di 
Ciagnè. I carabinieri sono sulle tracce del 
padre brutale. , 

Farmu di contrabbando. 
(26). Il giorno 25 alla ore una di notte 

fu fatto uh fermo di contrabbando di zuC-
oharoig. 43, e tabacco feg. 6 di provve-

.. nionza estera sopra Topold Oom. di Pri-
maoQO dalle egregia guardie di flpapz^ 
Stanzani Antoaio e Cambisi Corrado della 
Brigata di Trinco. Segnaliamo questi, nomi 
per signiiicare l'attività dei aig. Coman­
dante là Brigata per la , sopressione del 
contrabbando. y-

Val più unaMeiàa itt vita, eheemioin 
mortili •; :j .• • 

S. mSXA LA LONGA. 
Annegato in Garinzia. 

Venerdi 24 corr. veniva.rinvenuto pel̂ e 
acque del Gàiìitz. ad Arnoldsten^ il cada­
vere d'un operalo. Trattasi d'un emigrante 
di Santa Maria la Longa, •anaegatbst il 
giorno precedente. Il morto di cui si 
ignora ir nome -r- era indubbiaihsnte rna-
niaoo a lo fluffragano vari italiani ohe lo 
conoscono. Lascia la moglie e tre figliuo­
letti. 

.TKIJFPp.OABNICO, 

Mefisto del «Uvoratore» 
fa... frante indietro. 

Ai replicati inviti non solo Meflsto non 
declinò il suo uomê  ma baWe ora in riti» 
rata dicendo ohe-fu una donna ad arruolare 
le ragazze. Il suo Nota Bene poi-valle un 
Perù- «A Moro Osualdo e Stefano, docili 
a disgraziati tirapiedi di D. Giacomo, un 
pietoso oblio ». • 

. "I^a lattata aparta di queste persone, ri-
spattiVamenta padre a fratello delle sup' 
poste vìUimei lettera comparsa nel a, 86, 
del Ofc^iatOfWa. per Meflsto troppo scot­
tante 9 perciò... un pietoso oblib. Quftla 
magnanimità S I , 

Stoltamente credetti d'aver a fare con 
un uomo tagionevols almeno jwafo/je volta, 
mi sooorgo invece non eB8er_ altro ohe «n 
conte Barbarossa, il quale non conta affatto 
tra quelli ohe contano, sebbene gli sembri 
di contare. Intendo chiusa ora qualsiasi 
polemica con.un giornale ohe una persona 
scria ed onesta non guarda ad agli insulti 
diBarbarossa risponderò che « raglio d'asino 
non giunge in cielo », • 

TX a. S. 

Mosita è fera |dvlh 
' a ' attèsp-dft'tutti Con ìnip&eBza il giotpb 

4 maglio in tsùi'si terrà a^pggio l'esfp--
sìsioìjér di :bdvlnt;'0tìti:vrelativ4grttpae fisi'à»; 
? SonP|iàrveuutì"SÌifcsidi:d^I Ministero, dai: 

domtitìi iptareesàtii; 'dalia provlnòlR, -dal; 
blrCòU ttgfictìi, ,e,;inòita: ,meda|lie;'d^ord,:8,; 
d'argèato,, dalla 6a«Ba ìdl Bisparmloi,dai 
sMaol^'dàlPAbbata di Moggip, dalla'Spf 
oietà Operaia Oattolioa, d'SgU,'avvoeiati .di 
'Moggia B^dà; altre istituziotìl B:*,p9!;sonèphp;' 
vivBmeiite hanno a cuore la buòna- riuscita 
.délì^^ìtòstra, Da notarsi una i^edagliB 
id'argéàto ofSrtà dal lòóàtó oorrispotideattt 
3eil4 Banca ̂ t t o l ioas ig . Klippi :Bèberto,\ 

Nuov<r teatro. 
Gorre, insistsnté la voce ohe la Società 

Oparaia Oattolica si aoéiuga alla costru­
zione ai un nuovo, teatro dotato di,tutte 
l'i esigenza moderne, ' accanto alUttttuàle 
teatrino dèi ricreatorio ; ormai riop.posoiuto 
InsUiBaiBnte e non rispOndent? né- alle esi­
genze dalla scena ne a quelle dal puh-
blioo. H' già Stata fatta all'uopo un'offerta 
abbastanza conaiderevola. 

I.a festa degli alberi. 
Non ostatìta il tempo pessimo, si tenne 

domenica la festa degli alberi. Presenziarono 
tutte le Autorità il Sindaco sig. Missani 
colla giunta s parecchi consiglieri, l'ispet­
tore scolastico sig. Benedetti, l'ispettore 
forestale sig. Menis con una decina di 
guardie forestali, il maresoiallo dei Cara­
binieri sig. Simonetta, l'ageate delle im­
posta, tutta la •scolaresca coi rispettivi in­
segnanti a. uà numero grandissimo di altte 
perso"ne,."; •. - ^ 

. Parlò con molta efBoacia sulla necessità 
di inouloare nelle gióvani menti dei ra­
gazzi i.vantaggi dalla conservazione e ri­
costruzione delle nostre salve il sig. Be­
nedetti prima, il sindaco dipoi. 

Venne poscia offerto un. Vermouth alla 
scolaresca ad alle Autorità, nei locali delle 
scuola ove di nuoyo parlò agli alunni l ' i -
spettpre scolastit̂ o sig. Benedetti. 

Disertori. 
Franz Zilli di lernej d'anni 25 da 

Oràstinig, Priaoig Antonio fu Antonio di 
anni'23 da Gorizia, disertori del 15.0 bat­
taglione 3,a comp. pioniari di, stanza a 
Petau si costituirono ai nostri carabinieri 
iu seguito t̂  sevizie subite ed a scarsità 
di vitto. Domani verranno tradotti alle 
carceri di Tolmezzo in attesa di, jnfprma-
ZiOUi. ;« 

Per ubbrìachazza 
ripuguaute venne arrestato certo Zanetti 
Bgidio fu Domenico d'sinni 66 della Oarpia. 

'CoiAui Verso le iiadloì ani. per sfugjfire 
alla guardia municipale Zamòlo precipitò 
nelia roggia e quasi vi affogava se la detta 
guardia Zamolo non lo avesse tratto ih 
salvo facendo lei pure un bagno a fredda. 

Di paralisi cardiaca 
morì certo DomCniPo Fabbro dettò 'Padot 
d'anni 80. Ju trovato morto seduto éulla 
straiia, accanto alla, porta di una casa. 

Questa sera vanne trasportato nella cella 
mortiiaì-ia. 

g, YITO AL TAGLIAMENTO, 
Annegamento. 

.Alla breve, notizia mandatavi martadi 
aggiungo i seguenti partioolpri: 

Martedì sera vergo la lÓ Certo Del Bianco 
Nicolò d'anni 58, usoiva dall'osteria di 
Luigi Driussi, sita in Via Latisana, .male; 
reggendosi in gambe per le soverchia liba-
z ì e o i . : • , , 

l'I figlio Antonio, ventisettenne, vpdèndo 
ohe il padre Suo, eontrariamènte a,\ solito^ 
non rincasava, vessò le 11 e messa si diedò 
a cercarlo, ma in-vapo." 

Ieri mattina, il'povero Del Bianco fu 
rinvenuto oadaywa sulla riva d'Un fosso. 

Il, cappello suo galleggiava, nell'scq^ii 
che, itt quel punto, mispra appena 25 cen-, 
timetri d'altezza. I piedi e le gambe ne 
erapo completamente ioamersi. Le dita 
arano forteinente flesse sul palpjp e strin-, 
gevano alcuni ~àvanzi di erbe a di fa.ngo. 
Il suo viso era spotoo di sangue, le cavità 
nasali ripiena di-terra e dalla bocoa usci-, 
vano fili d'erba frammisti a fango. , 

. Tatto ciò fa supporre r infelice, diri­
gendosi a notte inoltrata verso casa ed in 
istato di compieta uhbriaohezza, sia scivo­
lato lungo la scarpata, caduto nell'acqua e, 
riusciti vani gli sforzi diipeiati per rial­
zarsi abbia ivi trovato la mòrte par soffo­
camento, -i , 

Nel pomeriggio d'ieri furpno sul luogo 
il nostro pretore avv. Anselmo Tosatti col 
suo vice oanoelliare sig. Fiaizia, ed, il mê  
dico-^i Salvo dott. Giuseppe, per le oon-
statazioni di legge. 

Il .cadavere fu rimosso e sepolto poscia 
nel Cimitero di Morsane. ' 

SAOILB. . 

La sommossa di Sarone. 
In seguito all' imposizione della tassa sul 

bestiame e sui cani la frazione di Sarone 
è in fermento. 

Vi furono sloune ribellioni e un dele­
gato di P. S. fu alquanto malmenato. 

Parecchi dai più focosi dimostranti fu­
rono deferiti all'Autorità Giudiziaria. 

::,,i, \:,I,, ,,;,Ah(?(»ra;-;dè!l9;:fliÀ(pol^ 
La.j ditta;: Piassi; rimasfaiiì'àBlibèrai 

tarla nell'asta dèi boschi di ' prù'p^ètà: 'do-; 
flinbàle. è proprip;d8tìBB^d|'' venire;;BU» coi 
èttiisiiptts'dliiintt'igrilfadèì :ftuioólaf|i A" tal 
flpf ohitsétì'oò»ji|ieW:[ìStertaglialév fuori-
:d&lki,#aii' «èqulstàt»; flèjtiiaate ' njteessaria : 
;dòptìaa'oHà. Vlnii» itàltrò. ieri i«ùnan%S.-' 
'tóèfcitè a40òltài4* iftllto dòfisipp, Fra brève 
(tiitidi fijsièmp ; al tà^ib dì beu'gOCiO pftlnte 
ipaomlatìiéraònP i; lavori per ;}à i puo-̂ a è 
gèinda "òpera;-•;;•::•; ' • z,-. ''.^y^^rJc,], 

' Bol|ettiii mllitìil̂ e, 
• Abbi«iJÌò;tt'» poi':%e capitani dell'isti" 
tuto g|ogtaflcp ^ìniltìttre di Pirenza per lo 
studio' M I ' iatfliiò: bacino. Vi rimarranno 
sei mesi d̂i seguitO;;;fta giorni poi arriverà 
una batteria di; artiglieria, dà mò'dtàgaa par 
il soggiórno festivo. Dioasi porterà seco 
unii m^trftgiiat'rice. • :', 

« V istruzione: religiosa dev'essere il 
« eenko i di iiitié la educazione popolare ; 
il fjiorno nel quale si cesserà di prendere 
la educaxione dalla fonte perenne e salu­
tare del Vangelo, quel giorno cominoierà là 
tnmna,» della mltura nazionale *. 

Oosì Puttlcmmer nel Parlamento di Ber­
lino. 

' . DORDaULA. 
Un giufto iamsnto 

è quello che rivolgono dalla paginidique-
to giornale coloro i quali desiderano oha 
la legge ,sia eguale par tutti per,il piocolp 
ed il grande, per il ' nòbile 'ed il 'plebeo^ 
l'anno costoro un caldo appellò all'Aato-
ritiVperohè,,ll,riposo festivo sia. riipjttóto 
dovunque è oou succeda come flap ad oggi 
è eacoesso ohe qualche bottega é aperta, 
qualche altra HnveoS È chiusa. Desiderano 
che 1§ Autorità facoiaPp rispettare da tutti 
le lèggi, senza, alòuna distinzione. 

PALMANOVA., 
invesiimento òìoiistico. 

Nei pressi della lattarla VaneUi; 
Brazzàe C. il veoohip Pietro Qaspardis fu. 
Andrea, di appi tìS, Vlpiva iflvasttto e get­
tato ,violentemente a terra da tal Nioodemo 
Grogoria di anni 19, proyewante da Ba-
gcnri» Arsa in bióioletta, , ,, 

Nella caduta il vecchio riportò la frat-
tu.'a del radio sinistro e terzo ipfariore, 
git'.dicata guaribile in : giorni, 50 dal dòtt. 
Arturo del Gos del nostro ospitale. 

i carabinieri trassero in arresto il ci­
cli-ita. - • 

8AV0KGNANO DI TORBE. 

L'̂ ori'jbiio morte d'un piccolo emiBrante 
(27) Inaila Baviera giunse notizia d'.u.na 

gravissima. ; disgrazia della' quala sarebbe 
rimasto vittima il ragazzo tredicenne Giu­
seppe Di Giusto, colà emigrato per ragippi 
di lavoro, 
, Giorni sono méntre il giovinétto dormiva 
SottS un baraócoue di tavole mal" connesse 
insieme, con quattro suoi compagni, im­
provvisamente il tetto rovinò, soliiaòoiauk 
doio nel sonno. -

Degli altri uno, ripase ferito a ,8 illesi. 

« La scuoia ohe non, educa, corrompe ; 
la scuola ohe non si cura ri' irwamminare 
al bene la giovenié, per questi' solo la av­
via al male ; la scuola «sé non è tempio, 
è tana t fl̂ ommasao). 

B-quante ne sono dì queste «t«ne», 
oggi, pur troppo! .• 

VILLA; SANTINA.. 
il GoHaudo delia Ferrovia Oarnlca. 

; Giovedì ebbe luogo l'ispeziona gover-
pat-iva per il Collaudo della ferrovia. 

La OomtBissionà era Composta dell' Ispet­
tore generale e sott'Ispettore della Ferrovie, 
del Direttora.. della' Veneta e di altri inge-
gpori de' quali non ricordo il nome. 

bue locomotive della Ferrpvis dello Stato, 
del peso di 70 Ton. oiaspupa, sì ipsegpi-
vapp a breve distspza "rapidamente, 'Sto 
Volta córsero la nuova linea riinanendope 
ipiìaa , pienamente soddisfatti pel lavori 
compiuti. ' '-

Redatto il verbale pel Collaudo fa dato 
là stura allo bottiglie di spumante nel lo­
cale dalla Stazione brindando allegrissima» 
ifiante alla ferrovia e alla nuova, vits car^ 
alca per la facilità dalle sua comunicazioni 
a dai suoi trasporti ; dando cosi un addio 
per pempre a tutti qpci mezzi di trasporto 
ohe erano pie-'i di ditìooUà, di noie a ili... 
seccate. 

Alla sera le due macchine con la Oom.' 
missione fecero ritorco alla Stazione per 
là.Carnia ; .ed aggi si sa che 1» data di 
inaugurazione si è fissata pel giorno, 8 
njaggio ; giorno in cui Villa e la Oarnia 
intera saluteranno festanti l'apertura della 
linea, 

Vada intanto il saluto della gratitudine 
8 dell^ rioonosoenzft' al Oomm. Renier, al 
Comitato, al Direttore ing, Vianello e agli 
altri ingegneri ohe con lui alacremente la­
vorarono, in questa ferrovia. 

Mon si fa cosa in terra, che non sia 
scritta in cielo. 

1 i » scuola non religiosa, è la piit, gran 
'•a cìie possa toccare a una naxdam 

(Sullivan). 
E i socialisti e gli anticristiani dalla 

Unione Magistrale Nazionale vorrebbero ap­
punto la scuola non.religiosa. Clie brave 
parsone, eh'i" 

;V';,',.LK Amininistìziònè; & Oòùaùale' v;;di 
gaBStb'GapòtiiògòjKv testé; pèrduto ila • ot?' 

itlmò; iuo iBlpidlàtdii :;il; ;s!gaór PasqMini 
GlcVatf Hi, : g îòvattè ; - ètudlòsp;s# ifdPtUuomd , 
dflibpitp. IglL -«.rsUa dotaàn^iièìWatd'-tra' 
iMutStòj- ;,quall^ii B^rètàriov'àv Sin ' :;aidrgio;-
'delja^Biohiavèldà;'-;V,,v;-':-;-;,̂ ,--',!', 

Ài<guri;pprdtali diffad-prosperoso avveaire. 
., ;Aaofae: la tìoSti*a' 'Hèglà: .Pr9tara,?hà visto ' 
Stidéarli itt,questi' giòrai' ap- integerrimo 
e còlto suo funzionario, il ;yioe Oanòellìèie 
sigdor Riò'Baffaeiej il^quSlé;, alla delicata ; 
e slran» sua missione Seppe sempca aCoopi 
piare'le doti, di :perspa'a assai gentile e 
garbata,' . »: ' 

ÌXm oh|̂  apprezzampjò quelle sUe'sqttlsite 
quijlità gli allguriamp ijPa meritata, e for­
tunata Olrrièra od una sempre .felice per­
manenza nella sua forte ed eroica Calabria, 

GBvaill del fìoverqó che s) abbattono. 
Anoba Oggi è.stato micellato an cavallo 

dello sqaadrouff qui stanziato, La povera 
bestia aveva spazzato una gamba opperoiò : 
dovette essere 'abbattuta nel pubblico ma­
cello dopo le debite constatazioni. 

Con questo è il quarto cavallo ohe perde, 
ig. squadrone nello spazio di appena 7 mesi. 

Non c 'è male. , - , 

,;.,;,•.BBMANaAOCO, ' \: 

iSespIftiife (?làrgi«io«a, 
\ Nella riocorrepzft del trigésifflP dalla 
morte dell'indimenticabile dott. cav. darlo 
Ferro, la figlia Margherita elargiva a fa» 
vere di questa Ooogregaziona di Carità, 
per essere distribuita alle famiglie povere 
del Comune Lire Oipq.ueoflat0 ; somma co-
spiqna invaro, , ; 

l'u celebrata in suffragio, una solapn; 
Messa cantata, dal Parroco Bav, Don (Jia-
coiim'Drì, iSsoerdoti,,l'Organo era suonato 
dai sig. Tesa di Òividalé ed assiSteVaùo i 
parenti a nipoti tutti. . • 

Notammo^ sig. ra 'Orlandi e Grossar di 
Oivid»le, 11. Capitano conte Marco Valen- : 
tin's. Geometra Clecaz e fiffligli»,sparito 
Omberto Oattarqssi di Ohiavirs, Enrico 
Cattarossi di Marsura di Povoletto, Msir-
zuttini Alessandro e fratello Anselmo Con 
famiglia, Sabbadini Secondo e moglie di 
Civivale, ed una folla di,popolò: tutto il • 
paise. 

Un» vara dimostrazione, d'affetto tribù-
tst) alla memorie del benefico uomo qpì , 
sempre ricordato. / ^ , , 

• , , PONTE0BA. 
Emigranti ed Immigrati. 

E' .quasi finita la partenza di coloro :. 
ohe vanno in o^rca di lavoro lontani dalla 
faiiiiglia, e ooBiiaciano ad arrivare loro 
nclìzie. Dna compagnia di circa trpntacin-' 
qu 3 boscaiuoli di questi paesi si sodò re­
cati in Calabria; per la CostrUziooa di vie 
di legno per il traspòrto dei léguahiil sori-
vouc di aver fatto un buon .viaggio a di' , 
trovarsi bene. Invece' fra gli emigrati.in 
Romania è già successa qualche grave di­
sgrazia. On brayo opecaip appap» arrivato 
sul lavoro ebbe una gamba, fratturata. 
., Dalla Germania scrivono Che, caUsa la 
Serrata, si comincia a, sentire la fame, e 
qailcuno è anche ritornato a casa per don 
andare ipeoptro a mali peggiori. 

TRIGESIMO. . ' 

Consiglio comunale. 
Dunque è imminonta fina tornata 

del Consiglio opBiunale.: Si tiiatterài prin-
cipiUmepte, del tram a della «uova copr , 
dottura 'd'acqua. Speriamo, il opUaudo di 
questa. Ma sull'altro oggetto trovPbhe aaa 
delibera favorevole apporterebbe up ecoes-̂  
sivo. aggravio, al bilancio. 

looptadidi., i frazionisti,. ne avrebbero 
poca interesse, inentrB. l'utik sarebbe, dei 
commerciante,'ed eseroanti io genefe, . 

Si fanno lagnanza sulla provvÌBoriatà del 
noiizòlo. Si sente 11 bisogno di farùn san-
tesa Stabile'e adatto/ . 

0 ' , . • , . , • . . . , • ' V . 

,,RMNA.D?L;BOIALB, , , , .: 
Funèbria. 

; Con largo stuolo di parenti, aulici 
e jiaesani, è con il corteo di 16 sacerdoti, 
ebbero oggi luogo i funebri del pio quanto 
umile saoerdute Giacomo Linda, tiiorto alla 
balia età di 83 anni, e oha par 43 anni e 
meaao oonaacutivi prestò il. suo apostolato 
di aziona al passe di Oortale.- 0nà parola 
dì lode va data in modo, speciale alla po­
polazione di detto paeSa, che iu oggi pro-
oasslonalmente, pregando par via, dopo 
avere ascoltate- alla mattina due ss. Messe 
iu suffeagip del'loro amato 0spp9llaa-p,.ed 
essersi accostati in buon namero alla santa 
Comunione,: si portarono ip Reana per 
prendere parte al mesto ma maestoso cor­
teo che dovea condurre aU'ultinja - dimora 
il pio sacerdòte di Cristo. 

Valori delle moiaete 
d«! giorno 37. 

Francia (oro) 100.03 
Londra (sterline) 25,42 
Germania (marchi) 123,95 
Austria (corone) 10fe,50 
Pietroburgo (rubli) 267.97 
Kumania (lei) 99.00 
Nuova York (dollari) 5.18 
Turchia (lira tnrchel 22,79 
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I socialisti Isn ìli pf«ndt)uO •oolitro i così' 
detti borghesi ; ma a fani si os8er\r« ohi} 
essi Bono piil borghesi di qunlUDqae grasso 
borghese. 

Leggiamo che uitim»ii)9nts l'oni agnini 
— un pei7;0 grosso dei sooialisti — ha 
comprato a Modena un villino tra i più 
eleganti del luogo, spendendovi la balla 
somma di 40 mila Uie. Ma vedrete ohe 
doffltini 0 pasdomabl Ìl>., Boolalista oiioj. 
Agnini continuerà a gridare ; abbasso la 
borghesia I abbasso la ptb^fietà privata 1 
viva il BOoiulismo ! 

la santa bottega. 
ConoBoate 1' « Opera, di 6'. Vinoenxo di 

Paola » ? conoscete il « Pane di S. Anto­
nio» ? Sono opere a tutto sollievo del po­
vero : opere che ogni anno danno milioni 
di lire che vanoorin carità pei poveri. 

I sooialisti non fanno che gridare contro 
là santa bollega — come essi dicono — d)i 
preti. Ebbene ; quante ne hanno i^oia-
lisli di simili... sante botteghe? 

In Spagna ò sorta l'opera dei cosi jdetti 
Talhre.1 di S. Rita. Dn' opera ohe ai pro­
pone di provvedere di vcsiiti i poveri, i 
vecchi, i bambini. A Granata sì tenne ul­
timamente una esposizione. Brano ottomila 
pexxi di roba apprastali o lavorati dallo 
ascritte di 8. Rita. 

Ohe... santa bottega anche questa 5 varo? 
Una simile esposiziono si fece in una città 
della Lorena. Anohe là un solo Tallercs 
distribuì ai poveri dnecento vestiti. 

.E i socialisti ? — Pervertire, tradire^ 
succhiare i poveri oporai, 0... gridar contro 
i cattolici. 

La preghiera dovrehVessere la chiave del 
giorno, e ia serratura della nette. 

La libertà di certa gente! 
Ad Oria, il sacerdote Tarditi, era staio 

chiamato presso un infermo por ammini­
strargli 1 Sacramenti. Cn Ubero oitladltio 
ha il diritto di morire come vuole ; ci par.?. 

Ha cosi non la» pensano i socifljieti, gli 
anticlericali, quelli ohe parlano sempre'di 
libertà. 

Per questi l'obbligo dei cittadini è di 
morire da cani, cioè da liberi pensatori. 
Infatti i seguaci del Ubero pensiero si ap-
posturnuc davanti alla polla dell'ammi-
lato, ed artrontaruBO il prete, per imp-.!-
dirgli di entrare nella casa del povero 
infermo. 

Il coraggioso sacsrdota però si ditese, e 
chiamò aiuto. Accorse gente ; ne nacque 
un parapiglia. Le libere... canaglie allora 
ai diedero alla fuga, e il sacerdote potè 
eutrare. 

Ma il povero amraaliitu era morto dallo 
apavento I 

Questa la liberti^ dei socialisti 0 degli 
anticlericali ! 

AVAf^Ti! AVANTI! 
«Noi paesi, all''ombra degli oratorii e 

dolio canoniche, sorgono e,si moltiplicalo 
" ritrovi, ricreatorii, casse rurali, leghe di 

miglioramento ; un complesso di istituzioni 
create con sorprendente iniziativa e con 
più sorprendente attività sviluppate, estese 
cosi da formare come una vasta e immensa 
rete di rapporti spirituali e raateridli ohe 
s'integrano 0 si completano per il miglio-
ramonto reaie dell'individuo». 

Così parla un foglio liberale di Verona, 
a proposito del Congresso tenutosi giorni f.i. 

Amici, facciamo che si possa dire altret­
tanto anche di noi 1 

APPENDICE -

¥*©!• voi 9 donne 
La paco elie regnava abitualmente nella 

famiglia S... parve un giorno per poco al­
lontanata. Carmela, la figlia maggiore delle 
duo, cho formavano l'oggetto della pifi di­
ligenti attenzioni della vedova Marchesa, 
erasi alquanto, rattristata perchè la vecchia 
signora, forte della sua autorità di madre, 
visto nella stanza della figlia un abito, 
portato 11 por 11 per esser misurato, e 
dopo un diligente esame, trovatolo non 
conforme a quella decenza ohe deve formar 
la dote più beila d'una signorina, mandò 
tosto a chiamare la sarta e ne ordinò sen­
z'altro la spuntatura. 

Accortasi la figlia : 
— Mamma mia che hai mai fatto '! Capi­

rai bene che i tempi si sono di molto-«lu­
tati, e, voglia 0 non voglia, conviene adat­
tarsi alle esigenze 

— Sia pure come tu dici, ma la morale 
dev'essere sempre la stessa. 

— E tn pej'ohò. esser cosi risoluta, dopo 
tanto lavoro, e non pensare eh' io poi a 
malincuore mi era assoggettata 

— l'orche fino a tanto ohe il Signore 
mi couoedo di vita, voglio e devo esser io 

ì] Cotigrisso di Verona. 
Nel Congresso giovanile di Verona, ai 

corteo presero parte 500 tra circoli giova* 
nili e altre assooiazìoni cattoliche ; le bal>t 
dieie erano oltre SOO ; le bande 26 ; i BOCÌ; 
col loro distintivo sool'ftla al braoòlo,' aitai, 
30.000 ; il percorso del corteo di Citea 
quattro kilomet'd. Nella V Ŝta piacila dellrt 
Cittadella patlarono poi contemporanéil-
raente in diversi punti cinque oratori. 

Ohe spettacolo .di forze giovani e oattq-
lichi», ph ? A noi imitare i fratelli veronesi 1 

Sparvieri e aroltoi; 
In Francia — la povata rtttzlooo che ha 

^vuto lu disgrazia di cader sotto il giogo 
dei frammassoni — i religiosi furono cao' 
eiati dai loro flonVenti e i loro beni ven­
duti. Quéi beni — dicevano i settarii do­
vevano andar tutfi per la pensione aijli 
operai. Quanti erarfo quei beni ? 

Prima • si diceva che fossero un mi* 
liardo — nientemeno 1 —; ma poi orano 
solo 600 milioni ; poi 200 ; poi non erano 
che fiO; poi 30; poi 20 ; poi 15... Quanti 
erano? Non si sa. Si sa ohe uu certo 
Due?, li amministrò... per proprio conto; 
e agli operai restarono propiesse, parole, 
e... parole. La. solita storia di tutte le 
spogliazioni dei religiosi. 

Ohi ci ha guadagnato su .sono stati gli 
sparvieri e gli avoltoi : i settarii. 

Canaglie e fadri ! 

La decade ag^raHa. 
Si ha da Roma : Ecco il riepìlogo delle 

notizie agrarie della prima decade di aprii'. 
La decade fu piovosa e relativamente 

fredda. Queste condizioni meteoriche riu­
scirono in complesso favorevoli alle vane 
culture e spooialmonta se ne avvantaggia­
rono i prati e gli orbai che danno affida­
mento di buon prodotto ; mentre determi-
narooo poi un ritardo, forile opportuno, 
noUs sviluppo della vegetazione di altrd 
piante. Tuttavia la bassa temperatura Terò 
qua e là danni sensibili alle piante ùi 
frutta sorpreso in fiore, e la soverch^i 
umidità Docque un poco ai ftumonti iu 
talune parti delle Marche, degli Abruz/.i 
e delle Puglie. Pochi lavori agricoli si po­
terono compierà durante questa decade ; 
s'iniziòja semina del granoturco si fecero 
la aarolìiatura del grano, la maggensi, la 
piantagioni degli orti. 

ìillÉoiffiiiuiiSrasg 
contro i d^nni delia 

g r a n d i n e 
(fla Don [onfcniieisi colla Società liintue assicurazioni) 

ifondatli nel tS57. — Q-ià resìjanta iu 
Via B'irgogna 5. 

Premiata cille oiù alle onorificeniio alla 
Esposizioni di Mifano 1881, Torino 189R, 
Parigi 1900, Firenzi; 1903, 0 col Gran 
Premio all'Espoaiz. Inter. Milana 1906. 

Sede uoll.i Oisa Piopcia in Milano, via 
Motastaaio 5. 

Valori assicaiaii nel 1809 . 
aaianzìa per l'esetcizlo 1910 
Fondo di Riserva e PreiDl 

L /fl.l 

Carmine ing. oomm Fietco - Presidente 
Venino co. oov. Giulio - V, Presidente. 
Stabiliui ing. Qiuseppe - Dìrattore. 

Lo Assicurazioni pel nuovo egarolzio si 
assumono tanto presso la Sede sociale quanto 
presso le Agenzie Provinciali e Manda­
mentali. h'Agenxtia di Udine è rappresen­
tata dal signor 

SCALA c a v . VITTORIO 
Piazsa Duomo, 1. 

a giudicare se quell'abito convenga o no 
al tuo decoro. 

— Ma e la moda oi sarà dunque per niente? 
— Ah ! figlia mia, la moda oi deve dare 

tutt'al pifx un indiriezo ; imporsi alla no­
stra libertà, giammai. E poi alla tua età 
deyi saper bene che o'6 molto da distin­
guere tra moda e moda. 

— E allora, mamm» mia cara, come va 
ohe Ja Fanny, che è una buona ..figliuola, 
la si vede cambiar vestito al mutar dei 
figurini, da non lasciarne scappar uno? 

-r Non parlarmi della Fanny, mia buona 
Carmela. Essa sarà buona, ma è molto leg­
gera, e, per disgrazia, lia una madre che 
l'accontenta in tutto e p8r tutto. Te l'as­
sicuro che mi fa compassiono ogni qual 
volta mi ò dato di vederla con quello suo 
vesti a colori smaglianti e talmente stretle 
alla persona da lasciar vedere il pift pic­
colo movìmontu del corpo. 

-- C'è anohe chi dico che essa dovià 
molto soffrire soaleadosi cosi incatenata... 

— Di' piuttosto ohe fa moralmeuto sof­
frire quanti e' imbattono in lei, i quali 
vedono ne' suoi abili indecenti e nel suo 
modo di procedere un aperto incentivo al 
male I... 

— Adesso capisco come l'altro giorno 
alcuni giovanotti, ohe dallo parolaooie che 
proferivano mostravano d'esser poco di 
buono, imbattutisi'in lei, ohe iornava dalla 

Cluei cari ebrei !... 
Nel 187.Ó in tutta 1' Ufighoria non erano 

ohe 7,5,000 ebrei : 15 anni dopo, essi arano 
552,000; oggi hanilo ólltbfiassftto il milione: 
solò a Budapest né gemo oli'ca 309 mila! 

Jfino al 1868 in Oatiizia non potevano 
posseder nulla : oggi in G-alliiia gli ebrei 
haoao il 35 Oio delle terre come propria» 
tarii, e il 36 0[0 come afHttaiuoU. Sioohà 
in 40 B|nì circa si sono impadroniti di 
quasi tutta la Galllzial 

Rothschild — ii famoso ebreo — nel 
1908 chiuso i sugi conti con un capltislé 
di l i miliardi, 116 milioni, b94 mila co­
rone. ÀI 4 0[0 quel capitale darebbe di 
rendita 440 tnilioni all'anno; ciod 1,200.000 
corone al giorno, 50.000 all'ora, 833 co­
rone al minuto. 

Ma i sooialisti, gli anticlericali non dicon 
nulla dogli ebrei — che son pòi 1 capi 
della massoneria — o sa la prendono coi 
frati, coi gesuiti e... colle monache ! 

Ama Dio (li cuore., a lascia d,ir. old vuole. 

Cronaoa GÌttadina 
D i a r i o inaerò 

MAtìGlO. 
ij( 1. D, V. dopo Pasqua. Ss. l'ilippo è 

Giacomo, 
a. L, S. Atanasio vesc. dott. Rog. 
3! M. Invenzione di S. Croce. Rog. 
4. M. S. Monica ved,. 

lj( 5. GÌ.' Ascensione ài Ifo-ilro Signore. 
6. V. S. Giovanni Evang. 
7. 3/. S. Stanislao. 

IP (I 

al 
Veniamo informati cHe ancora 

il'21 aprile corr. è stato con 
sovrano deoret.o:Jrouce9so 1' « exe-
quatur » alla bolla pontificia 
colla .quale S, E. Mons. A. Ana­
stasio Bossi veniva nominato 
Arcivescovo di Udine. 

Questa notizia arrecherà la 
più viva gioia in Areidiocesi. 

Prepariamoci ora ad acco­
gliere solennemente il nostro 
Presule, il quale vorrà quanto 
prima tra noi. 

\ì 

Chi erede d' ingannare Dio^ incanna se 
stesso. 

IO i lo i [i 
Venerdì sera verso le ore t) e mozza il 

muratore Luigi Tisu d'anni ."JO, da Prada-
maon, assioiiK) al suo compagno Zorzutti 
Pietro facev,i ritorno al proptio paese. 

Giunti In piazzale Palmauiva, presso il 
passaggio u livello, chiuso a quell'ora per 
le manovra d' un treno merci, il Tiso cho 
era alquanto alticcio, volle passare. In 
quello il convoglio rBtrooadetl36 a il Tisu 
urtato dal propulsore d' un darro cadde a 
lorra. 

On carro gli passò sopra il binacelo de­
stro fratturatidoglialo. 

Il Tisu raccolto, da alcuni prosanti, o 
dai guardiani al passaggio, fu aarioatn su 
d, una voltura e ttasportato all' Ospitale. 

Il dott, Sguario, della guardia medica, 
accolse d'urgenza il ferito, è gli prodigò 
le cure richìe,9te dal caso. 

Mollo probabilmeute il Tisu perderà 
l'arto fratturato. 

Sabato esra V isttuHoiia ItiliSia k sedoflda • 
SUA f.i3e coH'audizione dei ta^tivoni <& 
msu : VilippoDi, Pustetti, BUgidh. oh* «tj*-
sistattero sll'atraato dei du9 brigantL 

La seoattda ìfâ « stvi, nAiutalttlSate, 
breve, e sarà «aiidti(D pféatu l'ioeailtit* 
mento alla seziodé d'accusa ptéBÉ/à la Oottd 
d'Appello di. Venéiii», 

Il confronto tra il fattorìono q i due 
carcerati ebbe luogo sabato. JU OamerR di 
OonoigUo, che deliberò di potrs in Jil)Mt& 
il Lodolo si radunò ieri «tesao. 

EnAbo predenti il oav> Silvagai, pteiU 
dente del Tribunale e i Giudici Autiga a 
Luzzatto, 

L'adunanza si protrasse Ano Alle 18, e-
Ibgittimò gli arresti di Gio, Batta .Bared, 
di Marino T^ubaro, e di Francesco Marino, 
ordinaado }» sottED«(aiSltìB« del fettoriBb, 
Lodolo Luigi, riservandosi ad Istruttoria 
compiuta di prendere i provvedimenti de­
fluitivi. 

Dal cancelliere Fàlesohitìl l'otdluariatt di 
soarnerazlóbe Veniva subito notificata Al 
Capo delie carceri che si recò nella cella 
del Lodolo, già svestitosi é coricatoci. Gli 
fece indossare i propri lùdiidienti e lo (ìbtt-
dusse nel Coriidoio del Tribunale, dal pa­
dre che vi passeggiò agitatìssimo durante 
il consiglio, 
. L'incontro fu bagnato di lacrime, 

Il fattorino fu accolto con grande entu­
siasmo iu Via BoQohi, ove si raccolse iitla 
fblla di ciroa mille persone. 

U monet̂  da 20 oenteaimi 
ik prescrizione al 30 giugno 

Per eifetto del regio Decreto 13 giugno 
1909 le monete di Diohelio misto da oen-
tesimi 20 col millesimo 1894 e 1885 cee>. 
Seràntio di avere (Idtiló legale nel AdgnO 
aol giorno 30 giugno 1910 a per conse­
guenza dal ptimcf*luglÌD 1910 non earanno 
più accettate dalle pubbliche casse nei ver­
samenti dovuti aild Stato e potranno essere 
ricevute dai privati. 

Dal primo luglio 1910 al 30 giugào 1914, 
delle monete saranno però ammassa ^1 
cambio presso le tesorlìria del Kegco in 
nuove monete di nichelio puro od in altra 
valuta legale. 

Scaduto tale termine saranno prescrilla, 

leìiione di piano, la sbirciarono dall'alto 
in basso, e poi giìi a riderà alle sue spalle, 

— Ed ossa, • povera infalioa, non s'av­
veda ohe diventa lo zimbello dì tutti, e, 
quel oha è Paggio, oggetto di sonudaloi 

-~ E sa ti dicessi, mamma, ohe con 
quelle sua loUleites, punto decauti, l'ho 
vista pertÌQO in chiesa!,., 

•— Peggio por lei!,,, farebbe moglie 
starssna a casa. Possibile che non sappia 
che in chiesa si deve andare con rispetto 
e devozione, per pregare Iddio e non per 
oil'euderLo facendo mostra dai propri ab­
bigliamenti ? !,., — Ma lasoiamo eh" gli 
altri provvedano ai c^si loro ; noi reguiia-
mooi secondo qual santimento morale, non 
io appareiiza soltanto, che l'ormò aainfjre 
l'ambizione dei nostri nonni, • • 

R qui era bello vedere Ja Imona'Cir-; 
mela, ritornata alla sua naturalo, serenità, 
star tutta allenta allo saggio leuioni d. ila 
madre, e con quello gentili maniere eli ' la 
distinguevano, farsi'piii premurosa del so­
lilo verH'j la vecchia sua geuitrico, quasi 
per riparare al dispiacere proouratola P'jco 
prima, accomodarla sul suo seggiolone ac­
canto al pogginolo ohe guardava sulla 
piazza ed animarla a prendere, prima di 
uscire di casa, quel po' di sostentamento 
che il insdioo le avea prescritto dopo l'ul­
tima sua malattia, -cagiaijiatale dalla morte 
del marito. 

CA§iA 1»£ CUBA 

romo Hi ifi 
approvata con dooreto dalla Regia Pi!e£el>-
tura pel Oa^. Bòtt, tSAfSASMht, Bpa-
oialista. — Visita ogtìl giorno, —' VStlS'B 
Via A^nileia 88 . -<- Camere gratuite per 
malati, poveri. — Telefono 3-17. 

w DI n - 1 
G a H o di FOMLEmOTElìAPIII, malattie 

Pelle-Segrete-Vie urinarle 
e p QAI ! Iflì medico specialista allievo 

. r . DALLlOU della cliniche di Vienhà 
6 di Parigi. 

Chirurgia Ae/ìle Vie 'Oriuane. 
dure speciali dalle malattie della prootati, 

della vescica, dell'impotenza o nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni mercuriali (sòr cura 
ra'spida, intensiva della aifllide. — Siero-
diagnosi di ^7aasermann. 

Riparto spociale con Sale di medicazioni, 
da bagni, di liegeiiza e d'aspetto separate. 

VENEZIA-S MAURIZIO, 3631.39 - Tel. 
780 ITDIIirS. Consultazioni tutti i giovedì. 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Bolloni N. 10. 

— Mamma, ti santi baninO, nevvero? 
— Abbastanza. 
— Cosa dici che dirà "Ì* quest'ora la no­

stra sarta? 
— Non prenderti pensiero della sarta, 

figlia mia, la quale questa volta ha avuto 
l'occasione di assiatera ad una lezione pra­
tica di morale ; avrà detto che nella no­
stra famìglia la morale cristiana non oi 
sta soltanto di nome. E poi, che tutte le 
sarte fosesro come la nostra ! L'ho sentita 
io a lamentarsi di certi scandali ohe subi­
scono tante povere sartine da parte di al­
cune signore, che mai ai crederbbero tali, 
quando vanno per misurar loro gli abiti. 
Schiave della moda, Siffatte signore, non 
sì vergognano di tursi loro vedete iride'-
cgnteraBnta, ma via, basta ! h'acctorsieranBo 
esse al tribunale di Dio dì quante a qh«H 
tristi conseguenze, spesso irreparabili, fu­
rono cagione «on quella loro procace osteu-
tazioue della proprie forme, nuovo atton-
tato alla pubblica moralità. 

Ecco un bell'esempio di madre e ilglia 
veramente cristiane cho non aaoiiiicano.la 
loro dignità, il loro pudore alle disgraziate; 
spesso disoneste esigenze della cosi detta 
rnoia ; ma intendono conservate la propria 
tede, la propria dignità, la propria onestà. 



^mt mmmm 

Il mese del Cuor dì Gesli. 
B' un libro di divozione uscito nel 1909 

8 Modena. Contiene una considerazione ed 
un fioretto per ogni giorno all'uso del mese 
di Maggio coU'aggiuita dell'Officio, della 
Messa del Cuor di desìi e delle preghiere 
iudulgenisiate da Leone XIU. 

E' un vero tesoro di affetti ed un'ao-
oolta dei migliori pensieri cavati dai santi 
Padri e dai Dottori della Chiesa sul Cuore 
divino. Può servire per i devoti ed i sa-

^cerdoti ohe desiderano coneacrare o predi­
care il prossimo mese di giugnq ed otto-
nere le grazie promesse alla Beata Mar­
gherita Alacoque. » 

Si vende da Zorzi, Udine. 
Per molte copie con sconto notabile ri­

volgersi al Sac. Eugenio Bianchini. 

Quando stai per commettere il sacr legio 
di disprezzare una donna, ricordati di tua 
madre. (Mantegaxxa), 

Kon abusare mai della debolezza della 
donna ; sarebbe infamia e vighliaccheria. 

(Mwnif,ga%xa), 

Nessuna cura & soverchia per mantenere 
illibata la fama d' una donna. Questa fama, 
dopo l'intrinseca sua onestà, è il più bel 
pregio di lei. (Pelliao)'. 

Alla donna dobbiamo la vita, il primo, 
nutrimento, la prima affettuosa assistenza ; 
non useremo con esse ogni riguardo ? 

{Ganlìi). 

IN TRIBDNALB. 

Vole te star ìsanì? 
Ancora del » cibi » • 

Non è bene mangiare quando si 6 presi 
da qualche forte passione : dal dolore, dalla 
paura, dalla collera. 

Dopo il pasto, va bene prendersi un 
po' di quiete ; poi lavorare di nuovo, sa è 
giorno, dormire se è notte. Il moto ecces­
sivo, coma anche le serie occupazioni, ap­
pena dopo mangiato, fanno male alla di­
gestione. 

L' uomo sì nutro di ogni sostanza ali­
mentare. E' necessario che ci nutriamo di 
sostanze diverse, e che i nostri pasti siano, 
ordinaciamen'e, di sostanze iinìm|li miste 
a erbaggi e legumi. 

La mrne di bue è il più sostanzioso e 
sano degli alimenti comuni ; quella di vi­
tello si confà meglio agli stomachi deboli ; 
quella di agnello e quella di pollo sono 
meno nutrienti, ma più digestive ; squisi-
fissitae — per ohi pufl averlo — sono la 
carni di quasi tutti gli uccelli. 

La carne di pesce nutrisce meno di quella 
degli animali a sangue caldo. I pesci salati 
stuzzicano l'appetito, ma sono assai ìndi 
gesti anche pei ventricoli forti. 

Il latte, puroliè sia puro e fresco,, come 
pure il formaggio, il burro e tutti i latti-
cinii, sono sostanze che nutriscono assai ; 
se ne dovrebbe far molto uso, massime da 
ohi desidera una buona ed economica ali-
mentazfone. 

Anche le uova ; quando sieno fresche, 
sono facilmente digeribili e forniscono un 
buon nntrimento. 

Il pane.' Ecco l'alimento per eccellenza ! 
quello di frumento è il migliore. 

Geci, fagiuoli, piselli, fave, sano legumi 
sani e nutritivi. 
. Gli erbaggi poi sono veia medicine che 
curano preventivamente tante malattìe. 

I 1 < w ^ 1 — 

Mercati odierni-
Granoturco (all'ett.) da L. 1U.25 a 15,— 
Cinquantino . ̂  » 12.75 a 13.— 
Fagiuoli » 16.— a 25.— 

al Chil'jgramma 
Galline da L. 1.60 a 1.70 
Oche » » 1,15 
Uindie » » 1.60 
Pomi (al quintale) da L. 17.— a 45.— 
Noci —.— a —.•— 
Patate 7.— a . 8 50 
Radicchio 10.— a 15.— 
Spinacci 15.— a 25.— 
Asparaggi . 70. — a SO.— 

DiilM il i l i o 

Furto di legna. 
Ousslg Giacomo Luigi dì Fortunato di 

Ciserlis è accusato di furto qualificato per 
avere in CiseHis 26 febbraio scorso rubato 
Ohilog. 40 di legna del valore di L. 1.60 
in danno di Ripari Ugo. 

In contumacia fu condannato a mesi 3 e 
giorni 10 di reclusione e lire 33 di multa 
oltre le spese. \ 

Contrabbando. 
Franco Maria d'ignoti maritata Pìccoli 

nata a Strassoldo e domicilinta a Campo-, 
longhetto, il giorno 13 gennaio fu sorpresa 
dalie guardie di Finanza eoe 6 chìlog. di 
zucchero di I. qualità d'estera provenienza.-
Fu condannata a L. 11 di multa. 

Diffamazione. 
Giacomuzzi Virgilio fu Giovanni di anni 

26 falegname di Muzzana del Turgnano & 
imputato 'di diffamazione conlinuata per 
avere nei giorui 16 e 17 gennaio in Muyano 
del Turgnano con atti esecutivi attribuito 
a Cogoi Virgilio il fatto determinato di es­
sere stato sorpreso a rubare nella cassetta 
delle elemosine di S. Antonio nella chiesa 
parrocchiale di Muzzano. 

Fu pronunciata estinta l'azione penìjle 
per effetto di remissione di querela. 

Una chioma di capelii. 
Siega Gio. Batta di Antonio d'anni 21, 

nato a Kesia (Moggio), è imputato di furto 
qualificato per essersi ii,trod()tto il 17 set­
tembre in casa di Chines Leonardo, men­
tre eia incustodita e da un cassetto del­
l'armadio della cf'aiBta coniugale (in man­
canza d'altro), rubato una chioma di ca­
pelli della di lui moglie del valore di^L. 3. 

Il Chines dice ; cìiei ciavei a JK custo-
dioe la me femine, comi un tesaur, parelio 
aveve di compra un par di ritains pa frute.-

Fu condannato in contumacia a giorni, 
26 di reclusione perdonati, sotto commina­
toria che entro tre mesi.paghi le spose ed 
i danni nonché 60 lirette di tassa sentenza. 

Gontravvenzlone atta legge sugli olii. 
Formentìni Napoleone fu Paolo di anni 

62 negoziante nato a Cordovado e domici­
liato a Latisana. 

Egli 6 uno fra i tanti contravventori per 
non aver esposti i cartelli indicanti la qua­
lità degli olii come la legge prescrive. 

Si prese 200 lire di multa perdonate,, le 
speso processuali con ordinanza che la sen­
tenza venga pubblicata a sue spese nel gior­
nale Ebdomadario L'amico del Contadino. 

Dif. avv. A. Bellavitis. 

Oltraggio. 
Stefanutti Antonio fu Giovanni di anni 

50 dì Manziniello (Manzauo) si rese colpe­
vole di oltraggio, poiché la sera del 5 
marzo alia Stazione di S. Giovanni di Man-
zano offese l'onore e la riputazione di Forti 
Edmondo deviatore ferroviario. 

Egli dica che era ubbriaco. 
Fu condannato a L. 200 di multa, per­

donate, pagherà le relative spese proces­
suali. 

Dif. avv. A. Bellavitis. 

Una donna linguistica. 
Pìzzini Kosa di Faedis, già condannata 

per oltraggio e per esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni, oggi comparì in Tribunale, 
perchè in Pasiano di Prato il 1 d'aprile 
offese il Sindaco, la ^luavdia ed anche ideal­
mente, un delegato di P. S. chiamandoli 
ladri e birbanti e rifiutandosi di declinare 
le propria generalità. L'imputata con una 
parlatina fenomenale cerca scolparsi della 
accusa. 

Pres. basta, basta, esclama il sig. Pre­
sidente con la vostaa eloquenza ghe de dei 
punti al vostro avvocato (ilarità) 

La donna continua sempre più aoealo-
randosi, e non vaio a farla tacere nem­
meno le ingiunzioni del Carabiniere che 
le sta appresso. 

Pres. E' vero, ohe daste dei ladri al 
Sindaro ed .alla guardia in loro presenza. 

— Siorsl, perchè a loro ntiii 6 pegmesso 
di metterò le mani nelle tasche di una pò 
vera donna che nuU'altto ha fatto solo che 
domandare la pubblica carità, 

'La suora delle carceri suor Cira Carraro 
fu Giuseppe di Bergamo, riferisce che da 
Un mese che la tiene ivi la imputata le 
tenne sempre discorsi strani dicendo che 
tutti ì signori di Faedis godono i suoi 
beni, ed altro dì simile..,. 

Il P. M. dica che l'imputata è all'atta 
di vizio parziale di mente e propone la 
condanna ad un mese e 15 giorni di l'o-
clusiona e 5 lire -di multa. 

L'avv. Zanuttini, associandosi al P. M. 
per quanto riguarda 1' infermità di m-nte, 
conclude pel mìnimo della pena e pel prov­
vedimento poi io qualche Istituto di salute. 

Il 'Iribunale condanna la Pìzzini a soli 
16 giorni di detenzione già scontati, por 
cui oggLstesso- sarà, provvisoriamente, li-
liora. 

Bancarotta fraudolenta. 
Contardo Guglielmo di 8, Daniele è ac­

cusato di bancarotta fraudolenta. 
Il Cantardo passò l'Oceano dopo aver 

lasciato un vuoto di oassa di circa 20.000 
lire. 

L'avv, Gonano curatore conferma la sua 
relazione. 

Altri due testi affermano che pochi giorni 
prima di partire mandò a vendere anche 
due.vitelle intascando il denaro.' 

Il P. M. in seguito alle risultanze pro­
cessuali gli propone 3 anni e 2 mesi di 
detenzione. 

Il Tribunale lo condannò ad anni 2 e 
mesi 7 oltre agli accessori eli legge. 

Appello semi-fortunato. 
Gelmì Francesco fu Luigi barbiere dì ' 

anni 43 a Furlsni Maria di Antonio di 
anni 29, sono appellanti della sentenza del 
Pretore del I. Mandamento che lì condanna , 
per ingiurio o percossa in- danno del ra­
gazzo Pagliani dì, anni 7 a dei coniugi 
Bevenuti di via Cicogna, il Qelmi a L. 50 
e la Furlani a L. 160. 

P. C. avv. Zanuttini; Dif. avv. Contini. 
In riforma a quella sentenza il Tribunale 
ridusse la pena pecuniaria pel Qelmi a 
lire 30 per la Furlani di- luì moglie a lire 
75̂  accordando la legge condizionale, come 
chiesta dall'avv. difensore. Pagheranno poi 
anche le spese dì seconda istanza. 

IDXJES 
abili scalpellini per Idvoro in . pietra arti-
fioiale Slino cercati subito, — Per infor­
mazioni rivolgersi al Segretariato 

GASTHOF EISEUBAHU - Innsbruck. 

Il Di Santolo è recidivo. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Riduzione di pena. 
Straulino Emilio di Giovanni d'anni 19 

fu condannato dal Tribunale di Tolmezzo 
alla reclusione per anni 3 e mesi 4 per 
avere abusato d'una minorenne. 

La Corte riduce la pena ad anni 2 e 
mesi 1 di reclusione. 

Le pugnalate di Morgante. 
Vmisxia, 23. -- .Morgante Ottone fu Do­

menico d'anni 34 per aver ferito dì pu­
gnale certi Divora Luigi e Vasto Galante, 
procurando loro lesioni guaribili in una 
ventina dì giorni — fu , condannato dal 
vostro Tribunale a 4 mesi e 25 giorni dì 
reclusione, pena che venne confermata 
dalla Corte. 

In paradiso non si va in carroAXa. 

U n a p e r v o l t a . 
— Che cosa ò avvenuto quando hai detto 

a tua suocera che mettesse la lìngua nei 
suoi fatti ? 

— Ma!... Non so neanch'io che cosa è 
avvenuto. So solo che quundo son tornato 
in me, mi son trovato... all'cspédale. 

Povero ! 

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

F ili 
sfSAstuassastTo a> 

Viale del Ledra, 3 0 - Telefono 3 -06 » 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 » 

PRIMAREA I 
Fabbrica. Statne Religiose | 

in legno, cartone romano, ecc. g-
Unica ne l Veneto ^ 

. Mediante speciali accordi riproduce §. 
tutti' i modelli delle rinomatissime t. 
Case di Parigi e Monaco. *-• 

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 
Di Santolo Francs.iicio di Antonio d'anni 

58 di Peonia (Trasighia) muratore due aere 
fu alla stazione ferroviaria. Le gnanlio di 
P. S, lo invitarono ad allontanarsi perchè 
rigurgitava coma un otre di quella matoria 
ohe si chiama baccarà. 

Egli invece fece la parte di quella tale 
bestiola che non vuol nieota capire e ritornò 
quattro volte in stazione. 

Arrestato e perquisito gli s\ rinvenne 
un coltello di quelli che servono « a ta­
gliare il pane ai gormauiotti ». 

Chiara-ito a rispondere di due contrav­
venzioni distìi.ti il Giudice Stringarì lo 

I UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
~ di Bandiere por Società 
J§ Stendardi Gonfaloni 

l FABBRICA E DEPOSITO. 
•~ ARREDI SACRI IN METALLO 

w 

e 
•a 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso | . 

libr! e artimii ili devozione e regaio %. 
tappelimerrofll por Sacoriloti i 

Fornisce, qualsiasi oggetto per Chiesa F 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavalletti, 42 

tìi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AktaH, Lap id i , Monix-
iii<entì fi3neK>arì, B a l a n -
«^ti'àte. P a v i m e n t i p e r 
CliieiBie, P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

ii'rezzi mitissimi. 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 23 

eseguiscono a perfezione qualujique corredo 
da sposa^ da b;iàibìno, lavori in cucit.o, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed eatero che si pre­
senti, per Chiese, B.-maicre e Privati. 

Fanno il bucate e la stiral,i:ri! per Isti­
tuti e Famiglie private. i'rezKi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuol̂ i di di­
segno, igiene, economia domosti-;-ii, orti-
coltura a sartflv!.'!. 

;ft *>«( cYv-H lAKUm^A «-Itti.-, ifjv^ t<.-ittAi,aùV1ÌiiA.'^ ci 

Costruzione speciali salata dì 

IScrematriGi 'MELOTTE, 
m-r" » tus-Taiiam liberamente sospesa : 

J. mELOTTE I 
FÌHsùpsv mal ia 

81, ¥ l a Caivoli, Si 
La Rilglisri iier tptniiaro II altro — Massimo 

lavoro col minor afor^o poisibils - Ser»-
matura ^perfetta • Massima durata, 

MILANO 1908 ¥ B A « I PREMIO 
• Mussima OiHii'ilìr«n7.!ii 

S, Oanìele Friuli IIXMS medagliM d'«fu ; 

\S^^-t^ri-^iH'.\riiV,''rtsMViJ-'f^' 

As8icu£'at«vi c o n t r o l a G r a n d i n e a l l a 

«30CIETÀ C-A-TTOLIC-A. » UT "s7-E]:R.O.TSr.A. 
= l a q u a l e p r a t i c a l e mij^Iiori cont l i z iou i 

NFLI/ULTIMO TKIBNNIO ]JA KIPAIITITO AGLI ASSICUKATI OLTIÌE HKE 230.000.00 
Subagenzie in ' ogni Capoluogo della Provincja -^ Agenzia Generale in U D I W IS ; V i a d e l l a l ' o o t a , I V u i u e r o i © . 


